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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 15.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Belarus sulla cooperazione e la mutua

assistenza amministrativa in materia doganale, con

allegato, fatto a Minsk il 18 aprile 2003.

C. 3498 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato il 29
giugno 2010.

Mario PESCANTE, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, formula
una proposta di parere favorevole.

Enrico FARINONE (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia a sua volta il voto favorevole del
suo gruppo sulla proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta
di parere favorevole formulata dal rela-
tore.

La seduta termina alle 15.35.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 30 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 15.35.

Sugli esiti della riunione della XLIII COSAC svolta

a Madrid il 31 maggio e 1o giugno 2010.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che lo scorso 31 maggio e 1o giugno si è
svolta a Madrid la XLIII riunione della
COSAC ed invita l’onorevole Farinone a
svolgere una relazione sull’incontro.

Enrico FARINONE (PD) rende una re-
lazione sull’incontro in oggetto (vedi alle-
gato).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 15.50.

COMITATO PERMANENTE PER L’ESAME

DEI PROGETTI DI ATTI COMUNITARI E DELL’UE

Mercoledì 30 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Sandro GOZI.

La seduta comincia alle 15.50.

Comunicazioni del Presidente.

Sandro GOZI, presidente, ricorda che
sono attualmente assegnati alla Commis-
sione politiche dell’Unione europea, ai fini
della verifica della conformità al principio
di sussidiarietà, sei progetti legislativi del-
l’Unione europea, per i quali è ancora
pendente il termine di 8 settimane previsto

dall’apposito Protocollo allegato ai Trattati
dell’UE e sul funzionamento dell’UE.

Si tratta dei seguenti atti:

COM(2010)249 def. – Proposta di
regolamento relativo alle statistiche euro-
pee sulle colture permanenti. La proposta
mira ad aggiornare, semplificare e otti-
mizzare il quadro giuridico esistente per le
statistiche europee sulle colture perma-
nenti, sostituendo con un unico atto un
regolamento ed una direttiva già vigenti in
materia. Il termine di otto settimane per la
verifica di conformità scade il 17 luglio
2010;

COM(2010)256 def. – Proposta di
REGOLAMENTO che modifica il regola-
mento (CE) n. 539/2001, recante l’elenco
dei paesi terzi i cui cittadini devono essere
in possesso del visto all’atto dell’attraver-
samento delle frontiere esterne e l’elenco
dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da
tale obbligo. La proposta intende, in par-
ticolare, adattare tenere conto dei pro-
gressi compiuti negli ultimi sette mesi nel
dialogo sulla liberalizzazione dei visti con
l’Albania e la Bosnia-Erzegovina, spo-
stando tali paesi dall’allegato I al rego-
lamento (elenco dei paesi terzi i cui
cittadini devono essere in possesso del
visto all’atto dell’attraversamento delle
frontiere esterne degli Stati membri) al-
l’allegato II (elenco dei paesi terzi i cui
cittadini sono esenti da tale obbligo). Il
termine di otto settimane per la verifica
di conformità scade il 28 luglio 2010;

COM(2010)302 def. – Proposta di
decisione relativa alla concessione di as-
sistenza macrofinanziaria a favore della
Repubblica moldova. L’assistenza, in
forma di una sovvenzione per un importo
massimo di 90 milioni di euro, dovrebbe
contribuire a coprire il fabbisogno di fi-
nanziamenti sia per la bilancia dei paga-
menti che per il bilancio dello Stato, in
base ai dati forniti dal Fondo monetario
internazionale (FMI). Il termine di otto
settimane per la verifica di conformità
scade il 6 settembre 2010;

COM(2010)289 def. – Proposta di
regolamento recante modifica del regola-
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mento (CE) n. 1060/2009 relativo alle
agenzie di rating del credito. La proposta
mira ad introdurre una vigilanza centra-
lizzata sulle agenzie di rating del credito
che operano nell’UE, tenuto conto del
nuovo sistema di vigilanza finanziaria eu-
ropea in fase di approvazione. In partico-
lare, si prevede l’attribuzione alla isti-
tuenda Autorità europea degli strumenti
finanziari e dei mercati della competenza
generale per la registrazione e la vigilanza
continuativa delle agenzie di rating regi-
strate nell’UE, nonché riguardo alle pro-
blematiche concernenti i rating emessi da
agenzie stabilite in paesi terzi che operano
nell’UE. Il termine di otto settimane per la
verifica di conformità scade il 14 settem-
bre 2010;

COM(2010)283 def. – Proposta di
regolamento che modifica il regolamento
(CE) n. 663/2009, istitutivo di un pro-
gramma per favorire la ripresa economica
tramite la concessione di un sostegno
finanziario comunitario a favore di pro-
getti nel settore dell’energia. La proposta
intende consentire l’utilizzo dei fondi non
impegnati in base al regolamento in que-
stione per istituire uno strumento finan-
ziario specifico volto a promuovere pro-
getti in materia di energie rinnovabili e di
efficienza energetica nell’ambito dell’ini-
ziativa per il finanziamento delle energie
sostenibili. Il termine di otto settimane per
la verifica di conformità scade il 16 set-
tembre 2010;

COM(2010)336 def. – Proposta di
regolamento recante modifica del regola-
mento (CE) n. 1234/2007 (regolamento
unico OCM) per quanto riguarda l’aiuto
concesso nell’ambito del monopolio tede-
sco degli alcolici. Il progetto di regola-
mento proroga sino al 2017 la deroga alla
disciplina degli aiuti di Stato, in base alla
quale la Germania può concedere aiuti
nell’ambito del monopolio tedesco degli
alcolici per prodotti che, dopo aver subito
un’ulteriore trasformazione, vengono im-
messi sul mercato dal monopolio in
quanto alcole etilico di origine agricola. Al
tempo stesso, si prevede una progressiva
diminuzione della produzione/delle ven-

dite del monopolio, in modo che esso cessi
di esistere a decorrere dal 1o gennaio
2018.

Tenuto conto delle decisioni dell’Ufficio
di Presidenza della XIV Commissione, il
Comitato per l’esame dei progetti di atti
UE è chiamato a selezionare i progetti di
atti che potrebbero costituire oggetto di
esame effettivo da parte della Commis-
sione stessa.

Appare opportuno ribadire al riguardo
che, a differenza di altri Parlamenti na-
zionali e dello stesso Senato della Repub-
blica, la XIV Commissione della Camera
ha ritenuto di non procedere ad una
sistematica valutazione ai fini della veri-
fica di sussidiarietà di tutti i progetti di
atti assegnati ma di concentrarsi, con
l’ausilio del filtro preliminare del Comi-
tato, sui progetti che, in ragione delle
implicazioni giuridiche e dei profili atti-
nenti ai presupposti per l’esercizio delle
competenze, presentino un effettivo rilievo
il controllo di sussidiarietà.

Ciò al fine di una più razionale orga-
nizzazione dei lavori e di evitare una
proliferazione di pronunce che potrebbe
pregiudicare l’autorevolezza e la rilevanza
dell’intervento del Parlamento.

In coerenza con questa impostazione,
proporrei di avviare l’esame di sussidia-
rietà sulla sola proposta di regolamento
sulle agenzie di rating del credito
(COM(2010)289).

La proposta, infatti, mira ad introdurre
una vigilanza centralizzata sulle agenzie di
rating del credito che operano nell’UE,
tenuto conto del nuovo sistema di vigi-
lanza finanziaria europea in fase di ap-
provazione. In particolare, la Commissione
propone di sostituire la cooperazione tra
le autorità nazionali competenti mediante
la costituzione di collegi che provvedono
alla registrazione delle agenzie di rating e
alla vigilanza sulle stesse attribuendo le
medesime competenze alla istituenda Au-
torità europea degli strumenti finanziari e
dei mercati (ESMA).
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All’ESMA sarebbero attribuiti anche
poteri di indagine nei confronti delle agen-
zie e degli emittenti interessati nonché
poteri sanzionatori in caso di violazione
del regolamento.

La proposta, incidendo quindi sulla
distribuzione delle competenze di regola-
mentazione e vigilanza in materia, richiede
una specifica valutazione ai fini della sus-
sidiarietà.

Poiché il termine di otto settimane per
la verifica di conformità scade il 14 set-
tembre 2010, essendo il mese di agosto
escluso dal computo, l’esame della propo-
sta potrà essere svolto in modo approfon-
dito sia per la sussidiarietà sia per il

merito, anche mediante attività conoscitive
congiunte con la Commissione finanze.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) concorda
con la proposta del Presidente, sottoli-
neando che la proposta di regolamento
sulle agenzie di rating del credito potrebbe
avere un impatto rilevante per le compe-
tenze della Consob e per il settore finan-
ziario italiano.

Sandro GOZI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, dichiara con-
clusa la seduta.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sugli esiti della riunione della XLIII COSAC svolta a Madrid
il 31 maggio e 1o giugno 2010.

Lo scorso 31 maggio e 1o giugno 2010
si è svolta a Madrid la XLIII Conferenza
degli organismi specializzati negli affari
comunitari (COSAC), cui hanno parteci-
pato per la XIV Commissione della Ca-
mera il vice Presidente Enrico Farinone,
l’onorevole Nicola Formichella e l’onore-
vole Nunziante Consiglio. Per il Senato era
presente la Presidente della Commissione
politiche UE, senatrice Rossana Boldi e il
vice Presidente della medesima Commis-
sione, senatore Giacomo Santini.

In via preliminare, va sottolineato che
la preparazione della riunione da parte
della Presidenza spagnola è stata molto
efficace, consentendo, anche attraverso il
questionario inviato a tutte le delegazioni
per la predisposizione del rapporto seme-
strale del segretariato, di identificare pre-
cocemente ed in modo netto i punti di
convergenza o di conflitto sulle principali
questioni all’ordine del giorno della Con-
ferenza.

Va sottolineato, in particolare, come la
Presidenza spagnola abbia recepito, già
nelle prime bozze di contributo finale
inviate prima della riunione, in buona
parte le indicazioni formulate dalla Ca-
mera dei deputati sia nel questionario
sopra richiamato sia nel corso dell’incon-
tro bilaterale svolto a Madrid nello scorso
gennaio.

Al tempo stesso, va rilevato che lo svol-
gimento della riunione, e in particolare la
discussione del contributo finale. è stato,
come in precedenti occasioni, caratteriz-
zato da un certo disordine procedurale.

Lo svolgimento della riunione

I lavori si sono aperti lunedì 31 maggio
– dopo i saluti introduttivi di Miguel

ARIAS CAÑETE, Presidente della Com-
missione per gli Affari europei delle Cortes
Generales, e di José BONO MARTÍNEZ,
Presidente del Congresso dei deputati spa-
gnolo – con l’intervento del Capo del
Governo, José Luis RODRÍGUEZ ZAPA-
TERO, che ha richiamato le iniziative
intraprese nel corso del semestre di pre-
sidenza spagnola, ormai prossimo alla
conclusione, con particolare riferimento
alle misure adottate contro la crisi dei
mercati finanziari. Egli ha sottolineato
come la Spagna si sia fatta paladina di una
risposta coordinata e congiunta dei Paesi
membri dell’Unione alla crisi economica,
che potrà essere superata solo per mezzo
di una nuova fase di governance econo-
mica, che individui, sulla base di quanto
definito nella strategia UE 2020, un nuovo
modello di crescita.

L’intervento del premier Zapatero, cui è
seguito quello del Segretario di Stato per
l’Unione europea, Diego LÒPEZ GAR-
RIDO, hanno dato vita a numerosi inter-
venti relativi prevalentemente alla risposta
dell’UE alla crisi economica e alla strategia
UE 2020. In particolare, l’onorevole FOR-
MICHELLA, dato atto alla Presidenza di
aver dovuto gestire una fase difficile, so-
prattutto per l’incalzare della crisi econo-
mica e finanziaria, ha posto l’accento su
due questioni prioritarie su sarebbe stato
a suo necessario nel corso del primo
semestre del 2010 addivenire a realizza-
zioni concrete.

In primo luogo, sottolineata l’impor-
tanza delle misure di reazione alla crisi
economica e finanziaria adottate dall’Eu-
rogruppo e dall’ECOFIN nello scorso mag-
gio con il contributo decisivo del Governo
italiano, ha invitato la Presidenza, in vista
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del consiglio europeo poi svoltosi il 17
giugno, a dare un seguito in via stabile a
queste decisioni, prendendo atto che non è
possibile mantenere una moneta unica
senza una governance economica forte.

A questo scopo, l’On. FORMICHELLA
ha rilevato la necessità di superare la
logica degli assi tradizionali tra due o più
paesi dell’Unione.

In secondo luogo, l’onorevole FORMI-
CHELLA si è anche soffermato sul tema
dell’immigrazione clandestina, ricordando
che l’Italia, la Spagna e gli altri Paesi del
Mediterraneo si trovano a fronteggiare,
per lo loro posizione geografica, flussi
crescenti di immigrati, con scarso sostegno
da parte dell’UE e degli altri Stati membri,
e invocando la necessità di rendere da
subito obbligatoria ed irrevocabile, ai sensi
dell’articolo 80 del Trattato sul funziona-
mento dell’UE, la solidarietà tra i diversi
Stati.

Nella sua replica il Segretario di Stato
ha rilevato come l’Unione europea si stia
dotando di strumenti per reagire anche a
future crisi economiche – quale la task
force diretta da Van Rompuy – ma soffra
ancora di carenze gravi sotto tale profilo,
determinate dal fatto che l’Unione europea
può certo essere definita una Unione mo-
netaria ma non ancora una unione eco-
nomica. Occorre dunque un governo eco-
nomico dell’UE, che consenta di ottenere
unità di intenti e di obiettivi e anche di
superare la lentezza che sinora ha carat-
terizzato l’azione dell’Unione – si veda il
caso degli interventi a sostegno della Gre-
cia; egli ha altresì evidenziato la necessità
di un coordinamento, pur nel rispetto
della sovranità dei singoli Stati, delle po-
litiche di bilancio. Quanto al tema dell’im-
migrazione, sollevato dall’onorevole For-
michella, LÒPEZ GARRIDO ha sottoli-
neato come si tratti di uno degli elementi
di primo piano dell’ultima fase della pre-
sidenza spagnola, convinta che integra-
zione e lotta all’immigrazione clandestina
siano obiettivi politici prioritari.

La successiva sessione di lavoro è stata
dedicata al ruolo futuro della COSAC a
seguito dell’entrata in vigore del Trattato
di Lisbona. I relatori Jean BIZET, Presi-

dente della Commissione per gli Affari
europei del Senato francese, e Juan MO-
SCOSO DEL PRADO HERNÀNDEZ, depu-
tato componente della Commissione per
gli Affari europei delle Cortes Generales.

BIZET ha sottolineato l’esigenza che,
dopo l’entra in vigore del Trattato di
Lisbona, la COSAC rafforzi il dialogo po-
litico con le Istituzioni dell’UE, in parti-
colare con la Commissione e resti la sede
per lo scambio di informazioni e migliori
pratiche sulle attività dei parlamenti in
materia europea. A suo avviso, la COSAC
avrebbe una particolare responsabilità
nella definizione di procedure adeguate
per il controllo parlamentare sullo spazio
di libertà, sicurezza e giustizia, nonché
sulla politica estera e di sicurezza comune,
pur non dovendo essa esercitare diretta-
mente tali compiti.

Anche MOSCOSO DEL PRADO HER-
NÀNDEZ si è soffermato sull’opportunità
che la COSAC accresca il proprio ruolo
nello di sviluppo di un confronto politico
su temi specifici, abbandonando dibattiti
troppo generici ed evitando di trasfor-
marsi in un organismo tecnico-procedu-
rale per la valutazione dei profili di sus-
sidiarietà. A tale scopo, ha formulato al-
cune proposte operative, tra cui: l’invito
sistematico del Presidente della commis-
sione alle riunioni della COSAC, per illu-
strare le principali iniziative della Com-
missione stessa; la limitazione a tre minuti
degli interventi nel corso delle riunioni
plenarie; l’esigenza che le Istituzioni UE
rispondano ai contributi ad esse rivolti
dalla COSAC.

Numerosi interventi hanno aderito al-
l’impostazione di fondo dei due relatori,
concordando anzitutto, con l’eccezione di
pochi parlamenti, sull’opportunità che la
COSAC non svolga più in via sistematica
esercizi per il controllo di sussidiarietà.

Molti hanno condiviso altresì la propo-
sta di esaminare nelle riunioni plenarie la
strategia politica annuale e il programma
legislativo della Commissione, unitamente,
secondo alcuni, a specifiche proposte le-
gislative.

Gran parte delle delegazioni si è inoltre
espressa in senso contrario all’inclusione
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nella COSAC di rappresentanti delle com-
missioni di settore e all’attribuzione alla
Conferenza del controllo sullo spazio di
libertà, sicurezza e giustizia e sulla politica
estera e di sicurezza comune.

L’onorevole FARINONE, richiamando
la posizione consolidata del Parlamento
italiano, ha sottolineato come la funzione
della COSAC quale forum utile per uno
scambio di esperienze, migliori pratiche e
valutazioni e sede di confronto sulle
grandi scelte strategiche delle Istituzioni
europee debba essere potenziata, non
tanto sul versante del controllo di sussi-
diarietà, ma piuttosto sul merito delle
scelte politiche delle Istituzioni europee. A
tal fine egli ha sottolineato l’importanza
dell’esame, da parte della COSAC, della
strategia politica annuale della Commis-
sione, che consentirebbe alla Conferenza
di considerare precocemente e più nel
merito i grandi orientamenti dell’UE.
L’onorevole FARINONE ha conseguente-
mente rilevato che, con l’entrata in vigore
del Trattato di Lisbona, gli esperimenti di
sussidiarietà debbano cessare, poiché la
competenza sul controllo della sussidia-
rietà spetta, a norma dei Protocolli annessi
al Trattato, alle singole Camere dei Par-
lamenti nazionali.

Sul tema è anche intervenuto il sena-
tore SANTINI rilevando come occorra in-
terpretare il ruolo della COSAC nel giusto
bilanciamento dei poteri all’interno del-
l’Unione europea, evitando dannose so-
vrapposizioni, in quanto essa va concepita
come organo complementare, e non com-
petitivo, rispetto alle altre istituzioni del-
l’UE. Inoltre, è fondamentale che ciascun
Parlamento nazionale, nell’esercizio di
controllo di sussidiarietà e proporziona-
lità, si esprima anche sul merito dei singoli
progetti legislativi. Ha infine sottolineato
l’esigenza che la COSAC concorra a defi-
nire le modalità per il controllo parlamen-
tare su Europol ed Eurojust nonché sulla
politica estera e di sicurezza comune..

La giornata di lavoro si è quindi con-
clusa con la relazione del Presidente del
Parlamento svedese, Per WESTERBERG,
che ha dato conto delle conclusioni della
Conferenza dei Presidenti dei Parlamenti

dell’Unione europea, svoltasi a Stoccolma
il14 e 15 maggio 2010, con particolare
riferimento alle decisioni concordate in
merito allo sviluppo della cooperazione
interparlamentare dopo il Trattato di Li-
sbona.

In via preliminare, il Presidente WE-
STERBERG ha posto, per un verso, in
evidenza come le conclusioni della riu-
nione di Stoccolma conseguano, al pieno
esercizio da parte della Conferenza dei
Presidenti del suo ruolo di supervisione e
coordinamento della cooperazione inter-
parlamentare; per altro verso, ha sottoli-
neato l’importanza, ai fini della prepara-
zione della riunione del metodo innovativo
dell’open deliberation, che ha consentito a
tutti i parlamenti, attraverso uno scambio
informale, mediante un apposito forum
nel sito IPEX, di indicare con ampio
anticipo le proprie posizioni e di identifi-
care così i punti di accordo poi confluiti
nelle conclusioni.

Nel quadro dei più generali orienta-
menti sul riassetto della cooperazione in-
terparlamentare, la Conferenza dei Presi-
denti ha invitato la COSAC a concentrarsi
sullo scambio di informazioni e migliori
prassi nonché sull’analisi delle tendenze
generali del controllo parlamentare in ma-
teria europea, evitando di sovrapporsi alle
competenze delle sedi di cooperazione tra
commissioni di settore. In questo senso, la
Conferenza non ha ritenuto opportuno che
le delegazioni nazionali alla COSAC siano
integrate da rappresentanti delle commis-
sioni di settore di volta in volta competenti
in base all’ordine del giorno.

La Conferenza dei Presidenti ha infatti
concordato di rafforzare gli incontri e i
contatti tra le commissioni di settore, che
restano la sede appropriata per discutere
di specifiche questioni e progetti normativi
dell’UE.

In coerenza con questo approccio, WE-
STERBERG ha ricordato che è stata de-
mandata alla prossima Conferenza dei
Presidenti la definizione delle modalità
per il controllo parlamentare nello spazio
di libertà, sicurezza e giustizia nonché
sulla politica estera e di sicurezza comune,

Mercoledì 30 giugno 2010 — 107 — Commissione XIV



auspicando il ricorso a sedi di coopera-
zione tra le commissioni di settore com-
petenti.

Il successivo 1o giugno i lavori si sono
aperti con l’intervento di Maroš ŠEFČO-
VIČ, Vice Presidente della Commissione
europea, che ha illustrato le priorità po-
litiche della nuova Commissione, sia a
breve che a medio termine: la strategia
2020; la necessità di sfruttare tutto il
potenziale del mercato unico, con parti-
colare riferimento ai settori dell’energia e
dei trasporti; le iniziative in materia di
riduzione della povertà, tasso di occupa-
zione, e sistemi pensionistici; un piano
d’azione per il potenziamento del Pro-
gramma di Stoccolma, la creazione del
servizio di azione esterna e la revisione del
bilancio dell’Unione europea. Nel lungo
periodo, la Commissione si concentrerà sul
settore industriale, per ottenere più com-
petitività e meno inquinamento, e sugli
strumenti di partecipazione alle politiche
europee, inclusa l’attuazione del nuovo
istituto dell’iniziativa legislativa dei citta-
dini. Egli ha quindi sottolineato la neces-
sità di un maggiore controllo e supervi-
sione sui mercati finanziari, preannun-
ciando inoltre un pacchetto di misure
volte al monitoraggio dei bilanci nazionali,
anche affidando maggiori poteri a Euro-
stat, pur nel pieno rispetto delle politiche
di bilancio dei singoli Stati membri. Egli
ha quindi invitato i parlamentari ad atti-
vare i nuovi strumenti che il Trattato di
Lisbona mette a disposizione delle Camere
nazionali per partecipare al procedimento
legislativo dell’Unione europea: al ri-
guardo, la Commissione auspica che, oltre
alle Commissioni specializzate, anche le
diverse Commissioni di merito dei Parla-
menti nazionali siano parti attive della
cosiddetta « fase ascendente ».

Nel corso del dibattito molti intervento
si sono concentrati sulla crisi economica e
finanziaria, sulla strategia UE 2020 e sul
rafforzamento dei rapporti tra Commis-
sione e parlamenti nazionali. In partico-
lare, la senatrice BOLDI ha evidenziato la
crisi di credibilità che investe l’Unione
europea da parte dei cittadini e l’impor-
tanza sotto tale profilo del coinvolgimento

dei Parlamenti nazionali e si è rammari-
cata per l’assenza, nel programma di la-
voro della Commissione, di richiami alla
politica dell’area euromediterranea e ad
iniziative per la gestione comune dei flussi
di immigrazione nell’ambito della Strate-
gia di Stoccolma.

L’onorevole CONSIGLIO ha quindi
messo in luce alcuni elementi di criticità
relativi all’attuazione della Strategia UE e
alla stabilizzazione dell’area euro. In or-
dine alla strategia UE 2020, lamentando la
debolezza degli strumenti di governance
sinora previsti per la sua attuazione, egli
ha richiamato l’esigenza di valutare con
maggiore attenzione la possibilità, già evo-
cata dalla Presidenza spagnola, di intro-
durre meccanismi « premiali » o « sanzio-
natori » per assicurare il rispetto degli
obiettivi della strategia da parte degli Stati
membri, analogamente a quanto previsto
per il Patto di stabilità. Rilevando che la
nuova strategia presenta un numero ec-
cessivo di obiettivi, ha quindi insistito sulla
necessità di concentrare risorse adeguate,
sin dalla revisione intermedia del bilancio
UE nel 2010, su pochi obiettivi a reale
valore aggiunto europeo: PMI, ammoder-
namento del mercato interno, del mercato
del lavoro e dei sistemi di sicurezza so-
ciale, occupazione degli immigrati, reti di
trasporti energia e comunicazioni, ricerca.

Con riguardo alla stabilizzazione del-
l’area euro, l’On. CONSIGLIO ha soste-
nuto l’obiettivo della Commissione euro-
pea di definire soluzioni a regime che
diano seguito ai primi interventi adottati
tra il 7 e il 9 maggio dalle Istituzioni
europee, invitando gli stati membri, sopra-
tutto quelli con maggiore peso economico,
a darvi seguito mettendo da parte gli
egoismi e i timori emersi nel corso della
crisi greca.

Nella sua replica, il vice presidente
ŠEFČOVIČ, ha ricordato, con particolare
riferimento al tema della governance eco-
nomica e dell’attuazione della strategia UE
2020, che la Commissione sta valutando la
possibilità di misure anche di carattere
premiale e sanzionatorio, tra cui la pos-
sibilità che i fondi strutturali siano con-
vogliati verso le aree più problematiche, e

Mercoledì 30 giugno 2010 — 108 — Commissione XIV



anche la possibilità di ’congelare’, senza
che siano revocati, tali fondi per quei Paesi
che non rispettino gli impegni assunti.

L’ultima sessione di lavoro è stata de-
dicata al nuovo modello dei rapporti tra
Parlamenti nazionali e Parlamento euro-
peo dopo l’entrata in vigore del Trattato di
Lisbona.

La sessione è stata introdotta dalle
relazioni di José María GIL-ROBLES Y
GIL-DELGADO, già Presidente del Parla-
mento europeo, Elmar BROK, parlamen-
tare europeo, Vitalino CANAS, Presidente
della Commissione affari europei del Par-
lamento portoghese, ed Ankie BROE-
KERS-KNOL, Vicepresidente della Com-
missione affari europei del Senato olan-
dese.

Tutti i relatori hanno insistito sull’esi-
genza di rafforzare i rapporti tra Parla-
mento europeo e parlamenti nazionali evi-
tando la moltiplicazione di riunioni o la
costituzione di nuovi organismi o stru-
menti e promuovendo, invece, un uso più
sistematico dell’IPEX.

Il Presidente GIL-ROBLES ha ribadito
il ruolo centrale della COSAC nello scam-
bio di informazioni e migliori pratiche
sull’attività dei Parlamenti nazionali in
materia europea, anche nelle aree in cui il
controllo parlamentare è debole, quali lo
spazio di libertà, sicurezza e giustizia e la
PESC.

L’on. Brok ha anzitutto richiamato
l’esigenza di creare, ferme restando le
rispettive competenze e ruoli stabiliti dal
Trattato di Lisbona, un raccordo sistema-
tico tra Parlamento europeo e parlamenti
nazionali sia nella fase pre-legislativa sia
in quella post-legislativa, attraverso tre
livelli: i rapporti tra commissioni compe-
tenti; il raccordo in seno ai gruppi politici;
la partecipazione degli europarlamentari
ai lavori delle commissioni per gli affari
europei dei parlamenti dei rispettivi Paesi
(come già previsto in alcuni stati membri).
Anche le potenzialità dell’IPEX vanno
sfruttate appieno a tale scopo. Ha inoltre
sostenuto che la sussidiarietà è una que-
stione prettamente tecnica e non politica e
ha suggerito di affidare il controllo par-

lamentare sulla PESC/PESD a riunioni
semestrali delle commissioni di settore.

Il Presidente CANAS si è concentrato
sulle modalità attraversi cui i parlamenti
nazionali possono sfruttare pienamente il
potenziale discendente dalla loro nuova
posizione definita dal Trattato di Lisbona,
suggerendo alcune linee di azione: man-
tenere gli esercizi congiunti di sussidia-
rietà in seno alla COSAC, al fine di
scambiare buone pratiche e informazioni;
intervenire, al tempo stesso, nel merito e
non soltanto sui profili di sussidiarietà,
avvalendosi efficacemente del dialogo po-
litico informale con la Commissione; con-
centrare le riunioni interparlamentari su
specifiche proposte legislative; sistematiz-
zare il dialogo politico tra Parlamento
europeo e parlamenti nazionali, soprat-
tutto sulla sussidiarietà e creando reti di
commissioni specializzate.

L’on. BROEKERS-KNOL, sottolineando
che il ricorso al meccanismo dell’allerta
precoce dovrebbe costituire uno strumento
di intervento di ultima istanza, ha sugge-
rito che la COSAC esamini in ogni riu-
nione uno o più libri verdi o altri docu-
menti di consultazione, da selezionare
sulla base del programma di lavoro an-
nuale della Commissione, in modo da
intervenire già in una fase pre-legislativa
sui profili di sussidiarietà. Ha quindi sot-
tolineato l’esigenza che la COSAC, inte-
grata da rappresentanti delle commissioni
di settore, sia direttamente coinvolta nel
controllo parlamentare sullo spazio di li-
bertà, sicurezza e giustizia; ha invece
escluso il coinvolgimento della Conferenza
nel controllo sulla politica estera e di
sicurezza comune, che andrebbe deman-
dato alle commissioni di settore.

Nel corso del dibattito gran parte degli
interventi ha ribadito le posizioni già
emerse nella sessione sul futuro ruolo
della COSAC, con un forte accento sulla
necessità di razionalizzare la programma-
zione delle riunioni interparlamentari, evi-
tando duplicazioni e ricorrendo, ove pos-
sibile, a videoconferenze.

L’on. RANGEL, Vice presidente del
gruppo popolare al Parlamento europeo,
ha formulato la proposta, accolta da gran
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parte delle altre delegazioni, di tenere
ogni, nel corso di una settimana concor-
data, un dibattito simultaneo sull’UE e su
alcune questioni prioritarie, quali lo spa-
zio libertà, sicurezza e giustizia.

È intervenuto nel dibattito, oltre al
senatore Santini, anche l’onorevole FOR-
MICHELLA, che ha sottolineato in primo
luogo l’esigenza di superare la visione per
cui il Parlamento europeo sarebbe « anta-
gonista » dei Parlamenti nazionali ai fini
dell’esercizio del controllo di sussidiarietà
e degli altri poteri ad essi attribuiti dal
Trattato di Lisbona, rafforzando piuttosto
tutte le forme di cooperazione tra le
assemblee parlamentari, soprattutto sul
merito delle politiche europee. Ha sotto-
lineato l’importanza a tale scopo dello
sviluppo della cooperazione tra i gruppi
parlamentari riconducibili alle stesse fa-
miglie politiche e il ricorso più sistematico
e tempestivo agli strumenti per lo scambio
di informazioni sulla rispettive attività, in
particolare il sito IPEX. Al fine di razio-
nalizzare e sistematizzare la collabora-
zione tra Commissioni specializzate su
temi e proposte specifiche, si è detto
contrario alla partecipazione alla COSAC
di membri di Commissioni specializzate o
alla possibilità che la COSAC promuova in
quanto tale conferenze interparlamentari,
ed ad ogni tentativo di creare – in seno
alla COSAC e altrove – meccanismi o
organismi che mirino, in violazione del
Trattato, ad un esercizio congiunto del
controllo di sussidiarietà da parte dei
Parlamenti nazionali, escludendo il Parla-
mento europeo. L’onorevole Formichella
ha quindi evidenziato che, per rendere
efficace il dialogo su specifiche proposte
legislative, le Commissioni del Parlamento
europeo dovrebbero dare conto – in modo
espresso e motivato – del seguito dato alle
osservazioni ricevute dai parlamenti na-
zionali.

Discussione del contributo finale e delle
conclusioni.

Come già rilevato in premessa, la
discussione del contributo finale e delle

conclusioni è stata caratterizzata, sia nel
corso della riunione dei Presidenti del 31
maggio sia nel corso della sessione di
chiusura del 1o giugno, da un certo disor-
dine procedurale, in particolare per
quanto attiene ai termini per la presen-
tazione degli emendamenti ed ai tempi di
intervento.

La delegazione della Camera dei depu-
tati ha partecipato attivamente alla stesura
dei due documenti, facendo valere le po-
sizioni consolidate del Parlamento, con-
cordate da maggioranza e opposizione, e
in ampia misura riportate in atti di indi-
rizzo approvati all’unanimità o ad ampia
maggioranza in Commissione o in Aula.

In particolare, con riguardo all’unico
punto della bozza di contributo finale e
del progetto di conclusioni non intera-
mente condivisibile, relativo futuro ruolo
della COSAC, è stato presentato e soste-
nuto dalla sola delegazione della Camera
dei deputati un emendamento volto a
ribadire in termini più perentori la neces-
sità di non attribuire alla COSAC un ruolo
di coordinamento dell’esame di sussidia-
rietà da parte dei Parlamenti nazionali.
Tale soluzione è stata sempre avversata
con successo da Parlamento e Governo
italiano in quanto comprimerebbe – in
palese violazione dello stesso Trattato di
Lisbona – l’autonomia di ciascun Parla-
mento e Camera, affidando ad un sede di
cooperazione (peraltro tra le sole Com-
missioni per gli affari europei), una fun-
zione di rappresentanza collettiva dei par-
lamenti nazionali.

L’emendamento, senza essere effettiva-
mente discusso nel merito e posto in
votazione, è stato recepito solo in rela-
zione alle conclusioni ma non al contri-
buto.

Il contributo finale e le conclusioni poi
adottate sono comunque apprezzabili nel
complesso, recependo in grandissima parte
la posizione del Parlamento italiano in
merito al ruolo della COSAC e alla sua
organizzazione.
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